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Prenotazione traghetto: qualche difficoltà nella prenotazione on line con la Superfast Ferries, facendo il preventivo direttamente e poi provando a spedire via mail i dati si trovano due cifre differenti, in quanto il preventivo diretto non tiene conto della lunghezza del mezzo. Abbiamo dovuto telefonare alla sede di Ancona per capirlo e poter prenotare in tempo.


Partenza da San Raffaele (TO), dopo una riparazione d'emergenza da Villata Camper a Cavagnolo (sono saltati i rivetti dei cardini di un portello), il 1/7/2008 per Piacenza-Bologna-San Marino, fortunatamente poco traffico. Arriviamo nel tardo pomeriggio ai parcheggi (ci consigliano il n.10 poiché vicino agli ascensori che portano al centro storico). Pizza al Nido di Falco in cima al monte Titano, dopo tanto caldo in autostrada finalmente un po' di fresco!

Pochi turisti e quasi tutti dell'est (sloveni, cechi che parlano in Braille...)


Notte nel parcheggio, un po' rumoroso, 2/7 al mattino pieno di gasolio a sole 1.464 ( da noi in Italia sopra a 1.515) e partenza per Ancona, sull'autostrada subito coda fissa (panico: ci perdiamo il traghetto!) poi si risolve tutto.

Arriviamo verso le 12 all'imbarco della Superfast ferries ed è già tardi per fare i biglietti in quanto stanno chiudendo la rampa del camping on board!! (partenza alle 13.30).

Prima della partenza un simpatico Armeno che lavora in Germania ci chiede in un inglese strampalato di aiutarlo con la sua “nuova” Canon Eos non riesce a far agganciare il rullino: quasi non riesco a credere che  esistano ancora macchine del genere. Chiedo se ha il libretto di istruzioni e me lo porta, naturalmente tutto in tedesco!! finalmente riesco a capire che il rullino va solo appoggiato al rocchetto e il resto lo fa la macchina. Ci racconta che ci mette 5 giorni dalla Germania per arrivare in Armenia. Data la provenienza caucasica, la conoscenza aggiornata della tecnologia, i baffoni e la simpatia lo battezziamo subito “Borat”. Sulla nave ci sono molti turchi molto discreti, alcuni sdraiati alla grande sulle scale, in effetti le poltrone di questa nave non sono molto comode per dormire. Ci mangiamo un paio di dolcini greci (baclava e ketaifi) qualche partita a carte (tanto perdo sempre) e poi a nanna.

Purtroppo la posizione del camper un po' all'interno del ponte impedisce alla brezza marina di raggiungerci, quindi caldo soffocante e si fa fatica a dormire, fino a che Susanna si rende conto che gli altri camper hanno porte e finestre spalancate per racimolare la pur minima corrente d'aria: in effetti va un po' meglio.


Giovedì 3/7 All'arrivo alle 5.30 a Igoumenitsa siamo cotti. La nave proseguirà per Patrasso, a noi ci fanno spostare su un ponte mobile che viene poi abbassato. Usciamo nel porto... deserto e cerchiamo l'imbarco per Corfù ma senza successo, sembra che da qui partano solo navi per tratte lunghe. Stanchi e assonnati per il jetcamper-lag lasciamo perdere Corfù e prendiamo la strada per Ioannina, che dovrebbe essere un' autostrada, in realtà si inerpica in montagna, poi ogni pochi chilometri si esce su strada di montagna e poi si rientra; molti lavori in corso, potrebbe essere la Igoumenitsa – Reggio Calabria!!

Alla fine arriviamo a Ioannina al camping con qualche perplessità sui cartelli: le indicazioni con tutti quei caratteri tondi, triangolari, quadrati sembrano scritti con  la Play-station!! Il camping Limnopoula è proprio sul lago, vi è una sede di canottieri e fanno probabilmente da centro estivo per i ragazzi. Il lago non è balneabile e l'acqua ha un colore poco da lago di montagna. Il camping è piccolo, un po' caruccio (8 euro a persona) ma molto ben ombreggiato, peccato che non ha la possibilità di scaricare le acque grigie. Come nel resto della Grecia la carta igienica non va gettata nel water: c'è anche un cartello che ricorda di “la carta non gettarle nel golinetto” perchè gli scarichi hanno un calibro realmente piccolissimo, chissà poi perchè. Dopo pranzo tre motociclisti italiani ci chiedono indicazioni per le grotte di Perama qui vicino, e si stupiscono che riusciamo ad indovinare la provenienza sarda (accento fortissimo). Oggi riposo e riposo. 


Venerdì 4/7 partiamo presto con destinazione Meteora, prendendo la E92 ci inerpichiamo sulle montagne verso il passo di Katarà, strada tutta curve e tornanti, per cui arriviamo tardissimo a Meteora dopo mezzogiorno. Sicuramente c'è una strada più veloce per arrivare, ma siamo passati in mezzo a  montagne verdissime con aria fresca (si arriva fino ai 1700 metri di quota), ne è valsa la pena. Prendiamo il bivio per Meteora, nessuna auto, che sia la strada sbagliata? eppure vediamo i monasteri davanti a noi. Mah!! Dopo pochi chilometri troviamo una serie di bus che scendono, visto che non si riesce a fare inversione decido di salire fino a dove girano i bus, non lo avessi mai fatto!! Abbiamo perso più tempo in coda a salire e scendere che a visitare il monastero di Varlaam in seguito. Spettacolo imperdibile comunque!! Capisco perché vengono con i bus da tutto il mondo.

Assistiamo anche alla salita di un carico di angurie e acqua al monastero tramite carrucola. 

Poi riprendiamo la E92 in direzione di Larissa-Volos per arrivare nella penisola del Pilio. A un certo punto la strada diventa autostrada a pagamento. Durante il tragitto ci fermiamo a fare un po' di spesa ad un “Eurospar”, nome conosciuto anche in Italia, quindi ci sentiamo più sicuri di capire quello che compriamo.

Il primo approccio con frutta e verdura ci da il colpo del ko: i famigerati pulsanti della play-station colpiscono ancora (Δ O X...), fortunatamente ci viene in aiuto un commesso e scopriamo che abbiamo comprato le mele della Val Venosta.

Arriviamo al volo a Volos, la superiamo per entrare nella penisola e ci fermiamo al camping Sikio Fig Tree di Kàto Gatzea, che si stende all'interno di un oliveto fino al mare, cicale che cicalecciano a non finire. Piazzole ombreggiate, possibilità di scaricare le acque grigie, docce con acqua calda gratis, alla reception parlano italiano... cosa vuoi di più dalla vita? Un amaro greco!

La spiaggia è poco profonda, l'acqua è  pulita e trasparente, molti banchi di pesci, e ricci sugli scogli. Nonostante la scarsa profondità della spiaggia si sta bene. Superlativa la pulizia dei servizi, passano continuamente a controllare e a pulire!

Sarà la posizione del paese dentro a un golfo, ma non c'è molta aria. 

Al ristorante cerchiamo di farci spiegare cosa sono i vari piatti e il cameriere gentilissimo ci porta a vedere i vari pesci sotto ghiaccio, all'inizio confondiamo il tzatziki (una crema a base di Feta) con un sughetto per l'insalata greca (sembrava purè di patate), buono anche lo swordfish (pesce spada) e i maccherelli, approvato dal nostro critico culinario anche il pollo con verdure grigliate (e se l'ha approvato lui...). Caruccio il caffè (2,20 euro un caffè).

Cerchiamo anche qui acqua frizzante, ma troviamo solo acqua liscia: o non riusciamo a capire le scritte o non usano le acque gasate.


Lunedì 7/7 partenza per l' isola Eubea, Eretria presso il camping Milos. In linea d'aria non sono tanti chilometri, ma fra sali e scendi e golfi vari ci mettiamo circa 4 ore e mezza, l'autostrada è quasi completata, ogni tanto c'è un casello a pagamento.

Arriviamo al camping in riva al mare, spiaggia anche qui poco profonda (un metro e mezzo), ciottoli e pezzi di mattone avanzati, una vera pena!! Mare ancora meno profondo, torbido, con un sacco di alghe; appena entriamo in acqua Daniele viene urticato da una medusa. Fortunatamente c'è un po' di brezza per cui il caldo si sopporta meglio. Fra gli alberi sono stesi i teli antigrandine per aumentare l'ombreggiatura. Fra le varie cose c'è anche una piccola piscina. Se domani il mare rimane così torbido ci spostiamo. Proviamo a spostarci verso Eretria per cercare spiagge un po' più decenti, ma lungo la costa è la stessa desolazione, Eretria sembra un paese in depressione economica, locali chiusi, abbandonati... decidiamo di partire domani per Atene.


Martedì 8/7 partiamo passando prima a fare la spesa al “Champion” di Eretria del gruppo Carrefour, l'impressione di depressione è confermata: i neon sono tutti spenti e si fa fatica a leggere le iscrizioni dei prodotti (sempre scritti con i caratteri della play-station); ripartiamo e sulla statale per Atene troviamo due operaie che raccolgono l'immondizia ai bordi della strada in sacchi azzurri, seguiamo le tracce e ci rendiamo conto che è da chilometri che lo stanno facendo, ma da noi in Italia lo fanno? Arriviamo in prossimità di Atene e troviamo il traffico che fino ad ora non abbiamo trovato, d' altronde 4 milioni di persone ci vivono e nel resto della Grecia solo altri 7. Il camping Athens è in direzione di Peristeri – Corinthos lungo un grosso corso, Leoforos Athinon ed è segnalato negli ultimi 500 metri. Lo smog di Atene si vede da lontano e la temperatura si aggira sui 39. Il camping è abbastanza ampio e non affollato, il più caro (44 €) ma siamo ad Atene. Facili collegamenti con il bus (A 15 o B 15 fino al capolinea, e poi metrò fino all'uscita Acropolis, basta il biglietto del bus che vale un'ora e mezza. Salita a piedi faticosa per l'afa, ma emozionante pensare che la stessa strada l'abbiano fatta personaggi storici del calibro di Aristotele! La costruzione d'ingresso è in restauro, e sul Partenone torreggia una gru, ma è un posto veramente unico al mondo, con vista sulla odierna Atene, enorme, e sul mare. Discesa e metrò fino a piazza Sintagma per vedere il cambio della guardia con quello strano passo militare. Rientro al camping che nel frattempo si è riempito (molte soste rapide), notte afosissima, i guardiani notturni passano a controllare il tagliandino sui parabrezza.


Mercoledì 9/7 Partenza per Corinto, lasciamo il camping dopo tre manovre distinte: in un posto lo scarico wc chimico, un altro il carico acqua e quasi all'uscita lo scarico acque grigie. Anche qui complimenti per la continua pulizia dei servizi. Peccato la mancanza di aria, impossibile resistere più giorni.

Arriviamo allo stretto di Corinto, SPETTACOLARE, ammirevole lo sforzo degli uomini che hanno intagliato nella roccia 6 chilometri di canale per un'altezza di una cinquantina di metri. Per vederlo bene bisogna uscire dall'autostrada (c'è un cartello per i turisti) e fermarsi vicino al ponte sulla statale, ci sono due passaggi pedonali sul ponte metallico.

Arriviamo al camping Isthmia a pochi chilometri a sud dello stretto di Corinto. Contrariamente a quello che dice la guida europea dei camping non c'è la piscina, però il mare è limpido, la spiaggia è di ciottoli e la costa di fianco al campeggio è rocciosa. L'ombreggiatura è data da alberi non di alto fusto, per cui è un po' scarsa. Ci sono docce di acqua dolce sulla spiaggia e la temperatura si aggira sui 42° circa, meno male che è un po' ventilato. I servizi igienici non sono all'altezza degli altri campeggi. La posizione sul mare è buona. Il fondale del mare è ricco di ricci e pesci di varie dimensioni.


Venerdì 11/7  partiamo per una gita ad Epidauro (circa 60 km ), strada panoramica molto bella con parecchi punti da fotografare; come sempre anche se i km non sono tanti i vari sali e scendi e curve allungano i tempi di percorrenza. Arriviamo al sito archeologico, c'è un enorme parcheggio, entrando andiamo subito verso il famoso teatro di Epidauro, tuttora in uso, difatti sono ancora allestiti i fondali di uno spettacolo, l'acustica è davvero superlativa e il teatro è davvero grande, in tutti i sensi. Mentre siamo lì sentiamo delle voci greche che litigano: dopo indagini, interrogazioni dei testimoni e validazione scientifica delle prove (un bottiglione di vino) giungiamo alla conclusione che uno degli operai addetti al restauro e ricostruzione del sito si era appartato a “rinfrescarsi” con un po' di vino sedendosi sopra agli ultimi sedili del teatro, ma il capo lo ha beccato in fragranza e lo ha strigliato di brutto, ma spezziamo un'arancia in favore dell'operaio, fa un caldo veramente tossico-nocivo.

Attorno al teatro il sito è ancora grande e gli operai sono intenti a ricostruire pezzi di colonne e altro che verrà poi rimesso in posizione, anche nello stadio stanno ricostruendo i palchi, stanno rifacendo anche l' Hospice (qui venivano in molti a farsi curare), uno dei templi è coperto di terra per ripararlo dagli agenti atmosferici. Ritorniamo a Isthmia per la strada panoramica. Circa un chilometro dopo il sito vediamo un grosso laboratorio artigianale di manifattura e vendita di oggetti di ceramica e bronzo: impossibile scegliere, un oggetto più bello dell'altro, alla fine ce ne andiamo con quattro vasetti bellissimi che si rifanno alle varie epoche artistiche dell'arte greca classica. Parlando con la proprietaria in inglese ci fa presente che molti turisti italiani e francesi vanno nel loro negozio pretendendo che si capisca la loro lingua natia. Chiacchierando ancora ci rendiamo conto che è una mamma molto mediterranea, e la mentalità è molto simile alla nostra, specie per quel che riguarda la famiglia e l'educazione.


Sabato 12/7 partiamo dal camping Isthmia in direzione di Corinto prendiamo l'autostrada verso Patra(sso). Spesso le due corsie diventano una + la corsia di emergenza: bisogna notare che qui è usuale in queste condizioni che i mezzi lenti viaggino sulla corsia di emergenza e le auto nella corsia normale. Ci adeguiamo alla abitudine, e tutto sommato devo dire che funziona, non si formano code e gli automobilisti non si innervosiscono. Arriviamo al ponte di Rio (scritto Pio): bellissimo, modernissimo, lo attraversiamo e subito dopo il ponte, casello a 11.20 €. Secondo la nostra cartina dovrebbe essere possibile traghettare da Astakos a Cefalonia, per cui ci dirigiamo in questa direzione, dopo lunga strada arriviamo ad Astakos, piccolo centro senza un porto che faccia pensare a traghetti, allora ci dirigiamo al porto indicato con la linea Ionian, vediamo un sacco di camion e proviamo a chiedere ai portuali, ma non imbarcano camper. Cambiamo idea, ci dirigiamo verso Lefkada, da Vassiliki si dovrebbe traghettare per Cefalonia. Altri lunghi chilometri e entriamo attraverso un ponte nell'isola di Lefkada, qui sono indicati alcuni campeggi; fatichiamo a trovare le indicazioni dei primi (sembrano nascosti non si sa dove) alla fine ci rimane solo più il Poros beach di Poros che si apre sulla Rouda Bay, lontanissimo dall'inizio dell'isola e a circa 4 km dal paese Poros, che è in mezzo alla montagna, con adeguata stradina stretta e tutta curve; difatti il camping, che è anche villaggio turistico, si sviluppa in altezza: dalla reception, dove c'è la piscina (molto piccola) bisogna scendere altri 100 metri per l'entrata dei mezzi, che è vicino alla spiaggia. Ci sono degli ulivi centenari che fanno ombra, ma lo spazio per i mezzi non è molto, ed è già abbastanza affollato. I servizi sono piccoli e un po' scarsini come qualità e quantità, ma le docce sono gratis come nel resto della Grecia. La spiaggia è di ciottoli, l'acqua trasparente; buona parte della spiaggia è occupata da ombrelloni privati. Anche qui parlano molto bene italiano.

Una nota particolare sui gatti in Grecia e cani: ce ne sono pochissimi e sono magri da far paura, qui a Poros ci lasciamo impietosire e a una mamma gatta lasciamo un po' di Simmenthal, nel giro di poco arrivano anche i cuccioli stancamente, senza energie. Miracolo! Poco dopo avere mangiato mamma a cuccioli corrono e giocano per il campeggio! Decidiamo di devolvere l'8 ‰ dei nostri pasti d'ora in poi ai gatti greci.


Domenica 13/7 Essendo domenica c'è molta gente in spiaggia, comunque si riesce a stare tranquillamente; facciamo snorkeling nelle acque trasparenti della baia in direzione di una piccolissima spiaggetta; il fondale è parecchio profondo e vi sono pesci di tutti i tipi.

Alla sera ci fermiamo a mangiare in un ristorantino in riva al mare, prendiamo Chicken souvlaki (spiedino di pollo con patatine fritte), un mix grill con carni varie (molto buona una polpetta alla menta) e una omelette con verdure, tutto veramente discreto a prezzi ragionevoli. Malgrado il suggerimento del cameriere, che parla benissimo italiano, decidiamo di prendere il caffè greco (NB: caffè greco molto concentrato servito in una tazzina senza latte con un bicchiere di acqua a parte, servito già zuccherato si chiama metrio se lo si vuole più dolce si chiama glyco, amaro si chiama sketo); in conclusione dovevamo dare retta al cameriere che era stato molto esplicito (“il caffè greco fa schifo”), sembra di assaporare direttamente il fondo del caffè .


Lunedì 14/7 Molti sono partiti prestissimo, forse per prendere il traghetto per Cefalonia da Vassiliki, e il camping si è quasi svuotato.


Martedì 15/7 partiamo dal camping Poros Beach (poco più di 40 € al giorno) e ci dirigiamo verso Vassiliki, non molto distante, il porto si trova facilmente come anche il molo di partenza; per il momento il ticket office è chiuso dato che il primo traghetto è partito verso le 9 e il prossimo è alle 12,45. C'è ancora una corsa nel pomeriggio; il costo per quattro persone più camper A/R è di circa Euro180: decidiamo di tenerci i 180 € e di investirli in qualche ristorante. Cambiamo quindi destinazione: avendo visto belle cartoline, scegliamo di andare a Porto Katsiki. In linea d'aria sono pochi km, ma come accade spesso in Grecia si incomincia a salire su strada di montagna andando in direzione opposta alla meta per poi tornare sulla retta via dopo qualche km. Non ci sono paesi né campeggi in prossimità della spiaggia e la strada si restringe sempre più, ma alla fine arriviamo a vedere un panorama stupendo... una scogliera a picco sul mare che si interrompe bruscamente in un unico punto per lasciare spazio ad una spiaggia di piccoli ciottoli e sabbia (l'unica che, per ora abbiamo trovato in tutto il paese) biancastri. L'acqua è bianca come il latte, il mare mosso con onde alte anche un paio di metri e vento forte. La ghiaia è ricoperta da una polvere finissima bianca simile al gesso, che dà questo colore particolare all'acqua. Daniele ha passato tutto il giorno sui cavalloni tornando distrutto al camper. Ci ricorda vagamente Capo Rossello in Sicilia, dove c'è la scala dei Turchi, scogliera di un bianco abbagliante.

Nel tardo pomeriggio si svuotano i parcheggi, così decidiamo di fermarci per la notte a picco sul mare, tutto bene fino a quando arriva un pick up scuro con due ubriachi a bordo che, dopo avere sgommato nel parcheggio, distruggono un parapetto di legno di una costruzione; ci sono dei greci vicino a noi e c'è uno scambio di urla. Uno dei due a momenti cade nel tentativo di distruggere tutto, poi scappano via. E' la prima volta che vediamo un episodio di inciviltà in Grecia e pensavamo quasi che ne fossero immuni, chissà forse erano gli operai che avevano costruito il parapetto e non erano stati pagati, ci viene quasi da giustificarli! Malgrado tutto passiamo una notte tranquilla.


Mercoledì 16/7 partenza al mattino presto (ci sono 5 km di strada di montagna con tornanti da fare prima che la folla di bagnanti arrivi). Lungo la costa si intravedono pezzi di scogliera con mare “lattiginoso”. Dopo non molti chilometri arriviamo all'unico camping della costa occidentale dell'isola: il Kathisma Camping, la reception è il distributore di benzina all'entrata, gli ulivi hanno i rami molto bassi e rendono difficoltosa qualsiasi manovra, le piazzole sono piccole, i camper ci stanno a fatica, i servizi sono sporchi, il mini market è in costruzione e sembra che non ci sia nessuno che si occupi del camping. Il receptionist ci aveva indicato la spiaggia a 1 km, ma i km sono almeno 3 e si sale e poi si scende parecchio, noi ci siamo fidati e siamo partiti a piedi. Meno male che i nostri vicini di campeggio sono in macchina e ci danno un preziosissimo passaggio, sono belgi e si sono fatti più di 2000 km in auto con i tre figli per tornare in Grecia (è stato il loro primo viaggio insieme 22 anni fa), il nostro salvatore si chiama Thomas, sua moglie Benedicta e vengono da Lovanio. E' la prima spiaggia di sabbia che troviamo nel nostro giro e il mare è molto simile a quello di Katsiki, con onde alte e acqua bianca. La spiaggia è quasi completamente occupata da ombrelloni privati. C'è un grosso parcheggio a ridosso della spiaggia lunga circa un chilometro e vi sono alcuni camper in sosta.


Giovedì 17/7 Dopo aver salutato Thomas e Benedicta (oggi è il loro quindicesimo anniversario di matrimonio) chiediamo alla reception dove scaricare le acque grigie, dato che non troviamo la classica griglia, la receptionist sembra sconcertata dalla domanda e ci indica una specie di tombino alto 80 cm, stavolta siamo sconcertati noi e decidiamo di partire con le nostre acque grigie. Sconsigliamo vivamente questo camping per le difficoltà di parcheggiare il camper nelle piazzole troppo strette e con i rami degli alberi che spuntano dappertutto, è sicuramente più adatto a piccole tende e mancano i servizi per i camper. Partiamo in direzione di Parga, passando per le belle spiagge di Mylos, Pefkoulia, tutte con il fondale bianchissimo come il resto della costa occidentale dell'isola di Lefkada, molto più bella della costa orientale, ma più a picco sul mare e con un solo camping. Per arrivare a Preveza c'è un tunnel sottomarino di circa 2 km (pedaggio 5 €). Arriviamo a Parga presso il camping Valtos, superando il centro del paese e scendendo poi per le solite stradine strette. Il camping è sul mare, abbastanza ampio e ben tenuto, alti alberi offrono sufficiente ombra e... incredibile c'è anche la griglia per le acque grigie! La spiaggia è di sabbia e ghiaia, lunga circa 1 km e abbastanza profonda, peccato che sia colonizzata da stabilimenti balneari con relativi sdraio e ombrelloni per la maggior parte (spiaggia libera ben poca), motoscafi per sci d'acqua, piccoli traghetti per gite, pedalò...

Ci sono molte tabepne in riva al mare e ne scegliamo una per cenare ( Pastitsio = una specie di pasta al forno, un hamburger di dimensioni notevoli, gamberi fritti e Souvlaki), sempre a prezzi abbordabili. Il paese di sera è molto vivo e popolato, lungo la stretta stradina principale ci sono molti negozietti per turisti con souvenir, la folla è quasi soffocante. Dalla stradina si raggiunge la rocca con  la fortezza veneziana, al cui interno c'è un bar con una vista splendida su Parga e la spiaggia di Valtos. 


Venerdì 18/7 sabato 19/7 domenica 20/7 lunedì 21/7 vita da spiaggia, in particolare Dani impara ad andare con la tavola da sci d'acqua (wakeboard) trainato da un pittoresco greco che gli insegna i rudimenti dello sci d'acqua con un miscuglio di inglese, italiano (“push la wake up”) e gesti. Durante il giorno c'è una security privata sul lungomare, ci chiediamo a che pro visto che criminalità proprio non se ne vede, in realtà fungono più da ausiliari del traffico che da security, dato il forte afflusso di auto e la quantità molto limitata di parcheggi (neanche da pensarci a lasciare il camper).  


Martedì 22/7 partenza dal camping Valtos in direzione Igoumenitsa, ci fermiamo a pranzare in una piazzola con vista sul porto: ci rendiamo conto solo adesso di quanto sia piccolo il porto e anche la città. All'andata siamo arrivati alla mattina prestissimo, stanchi e assonnati per cui pensavamo che fosse difficile trovare il punto di partenza dei traghetti per Corfù, in realtà noi siamo arrivati al porto nuovo e proprio di fianco c'è il porto vecchio da cui partono i piccoli traghetti per le isole ionie. Alle 19.30 al molo 5 arriva il traghetto della “Superfast”, siamo gli unici a fare camping on board, però dato che la nave è partita da Patra ci sono già alcuni camper e roulotte, fortunatamente il posto disponibile è proprio all'aperto per cui si dorme benissimo malgrado il mare un po' mosso. Arrivo ad Ancona alle 10.30 ora locale (ricordarsi di tirare in dietro l'orologio di un'ora).

CONCLUSIONI

camping
Promossi quasi tutti, anche se spesso non c'è lo scarico per le acque grigie; molti sono uliveti convertiti a campeggio. Bocciato quello di Kathisma, (isola di Lefkada) adatto più a piccole tende che a camper ( è anche il meno mantenuto bene e disorganizzato, anche se costa un po' più della media =37.50€) 

lingua
L'inglese lo parlano in molti, ed è facile trovare nelle taverne e nei camping persone che parlano bene italiano. Sarebbe molto utile portarsi un fogliettino con l'alfabeto greco: molte parole si scrivono in un modo incomprensibile ma si pronunciano quasi come da noi (banale esempio tabepna = si pronuncia taverna)  

spiagge
Spesso di ciottoli e ghiaia e poco profonde, ma libere. Ottimi posti per snorkeling.

greci
Una bellissima popolazione, tranquilla, ospitale, discreta, con un elevato senso civico. Se sentite qualcuno parlare ad alta voce in maniera fastidiosa sicuramente non sono greci.

cibo
Si mangia bene a prezzi abbordabili, molti locali in riva al mare. Caffè greco non vicino ai nostri gusti (simile a quello turco), caffè espresso a circa 2 euro l'uno (da noi ora circa 0.90)

bagni 
Molti cartelli ricordano ai turisti che in Grecia la carta igienica deve essere gettata nei cestini e non nel w.c.

strade
A causa del territorio montuoso non è facile costruire autostrade, ma ci stanno lavorando; le strade sono ben percorribili e con un po' di pratica con l'alfabeto greco anche le indicazioni facilmente comprensibili. Sicuramente i tempi di percorrenza a cui siamo abituati non si possono applicare a questo territorio (pianura poca e quella poca è finita!). Ricordarsi che se la strada diventa a una corsia più quella d'emergenza ci si aspetta che i mezzi lenti stiano sulla corsia d'emergenza. Ai bordi si trova immondizia, ma vediamo spesso anche personale che, a rischio di essere investito, la raccoglie (lo fanno anche da noi?).

acqua da bere
Ci sono spesso fontane per fare il pieno nel camper; l'acqua in bottiglia liscia si trova facilmente, la gasata no.

posti più belli
Porto Katsiki e Kathisma nell'isola di Lefkada.

Meteora.

Il canale di Corinto e il teatro di Epidauro.

Ponte di Rio.

posti più brutti
Isola Eubea

cose utili
Scarpine per proteggere i piedi dai sassi sulle spiagge e nel mare dai ricci.

Navigatore satellitare.

cose inutili
Con questo caldo e il territorio montuoso le bici non le abbiamo usate, idem per le racchette da tennis.

Il barbecue in molti campeggi è vietato a causa degli incendi degli anni scorsi.

carburanti
Il gasolio costa da 1.340 in su, quando siamo partiti da noi costava da 1.51 in su. Da notare che la benzina costa molto meno del gasolio, e ce ne sono  tre tipi. Ci sono molte marche sconosciute di carburanti, quelle più conosciute sono le più care.

corrente elettrica
Spesso è necessario usare riduzione schuco, anche sulla nave.

open deck
E' la prima esperienza, ma ci sembra che i posti disponibili all'aperto siano pochi, circa una decina. Se capita di essere sistemati all'interno del ponte la temperatura può diventare insopportabile. Abbiamo letto che alcuni colleghi sistemati troppo all'interno del ponte hanno protestato e gli hanno messo a disposizione poi una cabina a titolo di risarcimento 

